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I bambini 
italiani 
non mangiano 
la frutta 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

La frutta, uno dei beni tipici dell'agricoltura Italiana, fa bone, 
e soprattutto e indispensabile all'alimentazione dei bambi
ni, ma non trova tuttavia adeguato riscontro nel consumi e 
nelle abitudini alimentari dei nostri figli. E quanto rilevano 
concordemente il mondo della scienza e quollo della pro
duzione, secondo i quali un piano di rilancio e di valorizza-
xione della frutta deve passare attraverso un preciso pro
gramma di educazione alimentare, supportato da una rigo
rosa documentazione scientifica. Questo il line del conve
gno "La frutta e il bambino: il piacere della salute», orn&niz-
zato dall'istituto Caslini di Genova, ospedale pediatrico di 
fama mondiale, e promosso dalle tre unioni delle associa
zioni di produttori ortofrutticoli e agrumari, Unapoa, Uruipro 
e Uiapoa. con il patrocinio de! Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, che si svolgerà a Santa Margherita Ligure do
menica prossima. Il tema del convegno sarà dibattuto In una 
tavola rotonda a cui parteciperanno autorevoli relatori del 
mondo della scienza e della cultura. 

Laurea 
honoris causa 
al virologo 
Roizman 

Lo stress 
causa 
l'invecchiamento 
precoce 

Nell'ambito delle celebra
zioni per il sesto centenario 
della fondazione dell'Uni
versità di Ferrara, Ieri matti
na il rettore Antonio Rosai ha 
insignito della Laurea hono-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ris causa in medicina e chi-
^ " ^ ^ " • * ^ ™ ^ ™ ™ ™ ^ " " " * rurgia il virologo Romeno 
Bernard Roizman sia per «l'originalità e l'importanza delle ri
cerche, sia per la più che ventennale collaborazione con l'a
teneo ferrarese». Roizman, 62 anni, si trasferì r-cgli Stali Uniti 
dopo una permanenza di due anni a Torino, dove consegui 
la maturità classica: ha condotto la propria attività acGide-
mJca soprattutto all'università di Chicago. Roizman ha in
centrato la propria attività scientifica principalmente sullo 
studio degli herpes virus, e in particolare dell'herpex sim
plex. I rapporti di Roizman con l'Università Ci Ferrara (so
prattutto con l'istituto di microbiologia) risalgono al 11)66. 

Lo stress micce all'organi
smo più di quinto si pensa. 
Secondo recenti studinmeri-
cani, l'ultimo dei quali è sta
to pubblicato sul numero di 
giovedì del Journal ofneuro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sdente, sarebbe una delle 
•»«•»»•••»"•••••••••»••••••»•••••••••• c a u s e d e t e r m i n a n t i d e l l ' in
vecchiamento precoce delle cellule cerebrali e della perdita 
che ne consegue di memoria e capacità mentali. Ad attac
care 1 neuroni sarebbe un ormone prodotto in larga misura 
dall'organismo sottoposto a stress, Vodrenalira. Un gruppo 
di ricercatori del Kentucky ne ha studiato gli effetti su cavie 
da laboratorio. «È una scoperta -ha commenta o il neurobio
logo Zevan Klachaturlan- che getta luce sulle cause dell'ai-
zheimer. già per altro correlato da molti all'aumento di or
moni». La regione del cervello, sulla quale I ricercatori han
no concentrato la loro attenzione nello studio dello stress, £ 
l'ippocampo, la slessa che risulta drammaticamente dan
neggiata nei soggetti alleiti da Alzheimer. 

Per ora la legge sul fumo re
sta cosi. Nei ristoranti, nel 
luoghi di lavoro, nella mag
gior parte degl i uffici pubbli
ci, i fumatori accaniti po
tranno continuare a tenere 
le sigarette accese. Lo ha 

•»«•»»•*•••••••»»•••••••••••••••»»••»•• stabilito la Corte costituzio
nale dichiarando inammissibile il ricorso p •esentato per 
cancellare l'articolo I lettera «a» e «b» della legje 584 appro
vata dal parlamento l 'tl novembre 1975. Res:a dunque In
tatto il testo in cui si proibisce di fumare in alcuni luoghi 
pubblici, come le corsie degli ospedali, le sale cinema togra-
Oche, i teatri; mentre lo si permette in altri come le disrote-
che, i ristoranti, gli uffici postali o le unità sanitarie locali. 

' L'apparente schizofrenia della legge e dovuta ad una preci
sa ragione: la normativa, infatti, era slata approvata dopo al
cuni devastanti incendi scoppiati in alcuni cinematografi ita
liani. Solo successivamente, in particolare in questi ultimi 
anni, si è acquisita la consapevolezza che il tabacco dan
neggia anche chi e vicino ad una sigaretta accesa, trasfor
mandolo in un cosiddetto 'fumatore passivo»: una persona 
che subisce tutti I danni causati dal fumo di tabacco, pur 
senza aver mai aspirato una sigaretta in vita sua. 

L'istituto geografico militare 
italiano ed Esri Italia (la 
joint venture fra Tele-spazio 
e l'Environmenlal System 
Research Institute) hanno 
firmato un accordo per la 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ realizzazione di programmi 
^ ^ " • " " • " • " • " • • • " • • di ricerca e formazione. L'in
tesa prevede anche progetti sul territorio con l'impiego di 
tecnologia del sistemi informativi geografici. Telespazio pre
cisa che l'accordo favorisce sinergie a livèllo scientifico, tec
nologico e di mercato, per soddisfare la domanda di ammi
nistrazioni pubbliche con responsabilità di governo del terri
torio nonch* degli operatori privati. 

La Consulta 
non cambia 
la legge 
sul fumo 

Accordo 
Telespazio 
Esri Italia 
per ricerche 

MARIO P S T T H O N C I N I 

Il successo del mercato dell'occulto corrisponde 
ad un indebolimento delle strutture religiose? 
D convegno degli scienziati mobilitati contro gli stregoni 

La truffa dell'incredibile 
Si è svolto nei giorni scorsi a Padova, nella sede più 
appropriata e cioè il Palazzo della Ragione, il primo 
convegno nazionale del Cicap, l'organizzazione 
scientifica per la lotta alla stregoneria, all'occulto, 
all'astrologia. Mobilitazione necessaria e doverosa, 
dal momento che il desiderio di incredibile porta un 
altissimo numero di italiani a cadere nelle mani di 
costosi, pericolosi «maghi». -

MANCINI* MERUNI 

• • PADOVA. Avete tormenti 
esistenziali? Risolverli, non è 
difficile. Basta rivolgersi al 
mago Luciani, al secolo Lu
cio Zappulla, che volerà in 
Africa a comprare per voi l'a
nima di un morto. Dopo il ri
to esoreistico vi sentirete libe
ri dagli influssi maligni e mol
to più leggeri. Anche perché 
il medium vi avrà spillato 30 
milioni. Una cifra solo appa
rentemente esorbitante per
ché, grazie alla "fascia dei 
sogni premonitori", venduta 
per posta dalla ditta Le Chat 
Noir, ve la farà subito rivince
re al Lotto. Fasciatevi la testa 
con la sciarpa magica al mo
mento di andare dormire e 
attendete con fiducia l'arrivo 
del defunto con la cinquina 
vincente. La dea bendata a 
prezzo di saldo: 57 mila lire. 

Un giro d'affari con decine 
di miliardi per oltre 80 mila 
operatori del paranormale: 
medium, astrologi, guaritori, 
radioestesisti, cartomanti, 
chiromanti e via dicendo. 
Ognuno di loro guadagna in 
media 100 milioni annui, In 
gran parte esentasse, secon
do Lorenzo Montali, segreta
rio del Cicap, il Comitato ita
liano per il controllo delle af
fermazioni sul paranormale 
(Via Ozanam 3, Milano). Il 
neo-nato Videotel conta già 
27 rubriche di consulenza 
per gli appassionati del luna
tico futuro astrologico. Porta
fortuna e talismani vanno a 
ruba. Laboratori di magia, 
seminari dell'occulto, corsi 
per passeggiare sulle braci 
sono in pieno boom. Un set
tore tradizionalmente artigia
nale che si sta facendo indu
stria. Nel 1990 l'oroscopo te
lefonico fornito dalla Sip at
traverso il numero 195 ha re
gistrato oltre 13 milioni di 
chiamate, con un Incremen
to del 10 percento rispetto al 
1989. 

L'onda lunga del paranor
male sta lambendo l'intera 
Europa. In Germania sempre 
più malati leggono l'orosco
po con l'ansia di chi assiste 
alla propria autopsia. Nella 
scettica Gran Bretagna alcuni 
uffici della motorizzazione ri
tirano le targhe automobili
stiche che contengono II nu-

Aids, il Pasteur toma alla carica su «Science» 

Quella faida infinita 
Gallo-Montagnier sull'Hiv 
•s ì «Si arriverà un giorno a 
porre fine alla polemica fran
co-americana sulla scoperta 
del virus dell'Aids?» si doman
da il giornale francese Libera
tion. In effetti il giorno del chia
rimento sembra allontanarsi 
sempre di più. Prova ne é l'arti
colo che comparirà sul nuovo 
numero di Science dal quale 
emerge un'altro pezzo di veri-
la: l'equipe di Lue Montagnier, 
dell'Istituto Pasteur, avrebbe 
Inviato nel 1983 non uno, ma 
due virus al professor Gallo a 
Bethesda. La storia comincia 
nella primavera dell'83, quan
do l'equipe francese afferma 
di aver isolato un nuovo retro-
virus battezzato Lav-Bru in un 
paziente affetto da Aids. Oa 
parte sua Robert Gallo pubbli
ca un articolo in cui si afferma 
che l'Aids sarebbe dovuto ad 
un retrovirusche egli slesso ha 
scoperto qualche anno addie
tro: mtfv. Durante l'estate 1 
francesi mandano in America 
due campioni del virus Bru che 
pero gli americani non sono in 
grado di coltivare. A settembre 
arrivano in America altri due 
flaconi che dovrebbero conte
nere lo stesso virus Bru, coltiva
lo peto con due tecniche diffe
renti. Nella primavera dcll'84 
Gallo dichiara di aver identifi

cato un nuovo virus, battezza
to Httv-3, responsabili) del
l'Aids. A questo punto si pone 
la domanda: Uiv e Httv-3 sono 
lo stesso virus? La risposta, af
fermativa, arriva nel 1985, 
quando si procede al sequen
ziamento dei due virus. Il con
tributo delle due équipe appa
re allora chiaro: Montagnier ha 
isolato il virus e Gallo ha pro
vato che era l'agente dell'Aids. 
E cosi recita l'accordo, fumato 
in presenza di Chirac e Reag&n 
nel settembre 1987, che preve
de una divisione egualitaria 
delle royaltles. Nel novembre 
dell'89 il giornalista americano 
John Crewdsori avanza il so
spetto che il virus di Gallo po
trebbe essere stato Tubato- al
l'equipe francese. A questo 
punto l'Istituto dell.i sanità 
americano nomina una com
missione d'inchiesta i cui risul
tati ancora non sono noti. E ar
riviamo agli ultimi avvenimen
ti. A febbraio scorso Nature 
pubblica una lettera firmata da 
Gallo e da Claude Chcrrnann. 
uno del protagonisti della sco
perta del virus in Francia. GII 
autori affermano che il virus 
americano soggetto a sequen
ziamento nell'85 non é il virus 
Bru. L'articolo che ora esce su 
Sdenotè una risposta a questa 

lettera. Montagnier avrebbe 
scoperto che mentre il primo 
virus isolato e inviato negli Usa 
ncll'83 era un Bru. il secondo 
flacone conteneva un virus, 
chiamato Lai, isolato in un al
tro paziente ad uno stadio di 
malattia più avanzato. Questo 
virus si sarebbe per errore mi
schiato con il virus Bru e poi lo 
avrebbe sostituito. Cosi ad es
sere stato sequenzlato nell'85 
sarebbe proprio il virus Lai. In
tanto Maxime Schwartz, diret
tore dell'Istituto Pasteur, affer
ma che l'articolo di Sdenee 
non rimette In discussione 
l'accordo firmato nell'87. In at
tesa di una prossima puntata, 
fa sentire la sua voce sull'Aids 
anche Jonas Salk, scopritore 
del vaccino contro la polio
mielite. Durante la Convenzio
ne della Federazione america
na per le ricerche cllniche a 
Seattle. Salk ha detto che lo 
sviluppo di un vaccino contro 
l'Aids e una questione di «pre
cisa sintonia» delle tecniche te
rapeutiche già esistenti. Alcuni 
esperimenti sulle scimmie 
stanno già dando risultati pro
mettenti. Secondo Salk sarà 
dunque questo l'approccio 
scientifico che fornirà la rispo
sta più concreta alla lotta con
tro l'Aids. 

mero 666, la fatidica cifra di 
Satana. Il sindacato francese 
Cfdt ha protestato contro un 
uso irresponsabile dello zo
diaco nella selezione dei la
voratori da assumere. Ma 
qual è un uso responsabile 
degli ascendenti? Il successo 
del mercato dell'occulto si 
misura anche con una rivolu
zione nel comportamento 
degli italiani. Fino a qualche 
tempo fa tenevano pudica
mente nascosta o sottaceva
no la loro vocazione per lo 
sbalorditivo. Ora invece esi
biscono sulle spiagge slip 
magici che gonfiano la virilità 
con un campo di forze ma
gnetiche, mentre alcuni iper
mercati stanno valutando di 
offrire il servizio di lettura 
della mano ai clienti. La feb
bre di spiriti e stelle ha conta
giato il mondo dello sport 
più della cocaina. Per un Ve
disene rifiuta la messa collet
tiva propiziatoria per salvare 
la squadra pericolante, deci
ne di giocatori e allenatori in
seguono sogni di gloria pal
lonaio facendosi bruciare le 
maglie dalla maga, collocan
do santini e tibie nei punti 
strategici del campo, ricor
rendo al rito-sacramento del
ia comunione con una bi
stecca quasi non cotta divisa 
in pezzetti sanguinolenti tra , 
tutta la squadra. Grande sue-
cesso e scandalo per la tra
smissione radiofonica "Chia
mate Roma 3131", di venerdì 
3 maggio, centrata sul tema 
"siamo tutti assassini?". Un 
ascoltatore ha candidamen
te ammesso in diretta di aver 
ottenuto da una chiromante 
una fattura pestifera contro 
l'odiata suocera. «Abbiamo 
ricevuto moltissime telefona
te che, piuttosto di interro
garsi sulle cause profonde di 
tanta diffusa aggressività, ri
chiedevano l'indirizzo della 
efficace chiromante», hanno 
ammesso i conduttori della 
trasmissione. 

Qual è la molla che spinge 
a tanta credulità? Per il socio
logo Vincenzo Pace II revival 
del meraviglioso ha origine 
nell'indebolimento delle 
strutture religiose che in pas
sato stabilivano I confini tra il 
normale e il paranormale. 
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•Oggi gii imprenditori del sa
cro e del paranormale si pre
sentano interagenti e non più * 
in contrasto. IF declino delle 
autorità specializzate a defi
nire il confine della fede apre 
il mercato delle esplorazioni 
straordinarie». 

Ma è cosi insopprimibile il 
bisogno di credere nell'incre
dibile, fino a negare la fede 
nella Ragione? Volere del fa
to, proprio il Palazzo della 
Ragione ha fatto sfondo al 
primo congresso nazionale 
del Cicap, che si é svolto II 4 e 
5 maggio a Padova. E' stato 
organizzato da nomi noti 
della scienza e della divulga
zione scientifica: dai premi 
Nobel Rita Levi Montalcini e 
Carlo Rubbia, agli infaticabili 
Margherita Hack e Piero An
gela. «Qualche giornale 
scherzosamente ci ha definiti 
gli acchiappamaghi» si la
menta Angela.«Lii realtà è 
talmente drammatica che ri

mane poca voglia di scherza
re. Ci sono persone ridótte 
sul lastrico, altre violentate 
negli studi di magia, altre an
cora che denunciano gravis
sime conseguenze psichi
che. Stiamo pensando di isti
tuire un telefono che possa 
consigliare e indirizzare le 
vittime delle pseudoscienze». 

Non sarà facile visto che 
attualmente non esiste nes
suna legge a protezione dei 
creduloni. Di recente il reato 
previsto dall'ex articolo 661 
del codice penale che riguar
da l'abuso della credulità 
pubblica è stato depenaliz
zato. A peggiorare la sorte 
degli ingenui una sentenza 
delia Corte di Cassazione Pe
nale (111* sezione il 
19/5/1986) ha addirittura 
sancito che "non può consi-
de rarsi turpe o immorale la 
consulenza in materie para
psicologiche che si rivelano 
come vere discipline allinea

te aluvdìffuslone delle acien-
' ze C-0 e che all'inspiegabili
tà scientifica suppliscono 
con risultati sorprendenti e 
positivi per applicazione di 
energie mistenose". 

Se anche i giudici credono 
ai fluidi magici sono com
prensibili le difficoltà di chi 
trova la fermezza di denun
ciare pubblicamente le frodi 
subite. «Una signora milane
se che ha smascherato in tv 
un pranoterapeuta truffaldi
no e ha avuto il coraggio di 
farlo con nome e cognome" 
racconta Massimo Polidoro, 
responsabile delle indagini 
del Cicap, "durante le setti
mane successive alla tra
smissione ha ricevuto ogni 
giorno la visita di un ambu
lanza chiamata da qualche 
misterioso vendicatore del 
sensitivo, li risultato della 
pressione psicologica è stato 
che la truffata in questione 
ha preferito scomparire di 

scena". Conseguenze ancora 
più gravi per il giornalista Li
no Lava che per aver rivelato 
le attività di un mago pomo-
grafo si trova ancora sotto 
processo. 

•Le colpe maggiori non so
no dei sedicenti sensitivi, me
dium o veggenti», spiega 
Montali. «Ma di come giorna
listi e tv fanno informazione». 
Spesso il giornalista non si fa 
prendere la mano dalla spin
ta umana a credere nel me
raviglioso, di cui parlava Hu-
me, ma da calcoli di interes
se per vendere al meglio una 
notizia. Un esempio per tutti 
è il caso del giovane Lee 
Fried, presentato con clamo
re nel 1977 per aver previsto 
l'incidente dei due Boeing al
le Canarie. Quasi tutti i gior
nali si lanciarono sul "sensa
zionale caso di preveggen
za", tralasciando però di ri
portare inte graimente la no
tizia d'agenzia secondo cui il 

Diseono 
di Mitra 
Divertali 

giovane aveva dichiarato di 
essere un prestigiatore in er
ba e di non avere alcun pote
re extrasensoriale. Cosi il 
sensazionale istillato a picco
le gocce dai mass media pro
duce ondata anomale di cre
dulità. Studi realizzati in Usa 
dimostrano che i mass me
dia sono i canali privilegiati 
attraverso i quali si sviluppa 
l'Imprenditore carismatico. 

Toni particolarmente aspri 
contro i media sono usati 
dall'astrofisico Steno Ferlu-
ga, presidente del Cicap: 
•Quotidiani e riviste, anche 
stimabili, pubblicano rego
larmente oroscopi e a nessu
no e venuto in mente di ap-
porc una nota che prenda le 
distanze da quelle afferma
zioni fittizie. Persino la Rai 
presenta l'oroscopo accanto 
alte notizie del telegiornale, 
accordandogli cosi pari cre
dibilità». Chiamato in causa, 
sentiamo il parere di Massi
mo Fomicoli, l'astrologo se
rale della Seconda rete Rai. 
«Sono sorpreso che il criterio 
della mia credibilità sia dato 
dalla collocazione nei palin
sesto. Riguardo alla credibili
tà degli scienziati poi. basti 
ricordare gli entusiasmi sulla 
presunta fusione fredda e le 
frettolose ritrattazioni». 

Il paradosso è che molti 
tra quanti dovrebbero inda
gare sugli imbrogli delle 
pseudoscienze, cioè gli 
scienziati doc, sono sotto ac
cusa per truffa. Centinaia di 
stimati ricercatori statuniten
si (e persino un premio No
bel) sono accusati di aver 
falsificato i dati raccolti negli 
esperimenti per poter acce
dere ai finanziamenti. L'isti
tuto nazionale della sanità 
(Nhi) ha dovuto istituire un 
ufficio investigativo che in 
due anni ha analizzato oltre 
160 casi sospetti. Cosi due ri
cercatori del Nhi, prima pa
gati per studiare il sistema 
nervoso delle lumache, sono 
stati costretti a riciclarsi in ac-
chiappa-truffe. Secondo al
cuni perfidi ma bene infor
mati finora lo scandalo degli 
scienziati cialtroni non ha 
coinvolto l'Italia per un solo 
motivo: non ci sono abba
stanza fondi per la ricerca da 
depredare. 

La zeolite, un minerale poroso e leggero, verrà usato in Urss per assorbire il cesio e lo stronzio 
emessi dall'esplosione del reattore nucleare di Chemobyl. Le «gabbie» sintetiche dei chimici 

Reto che bolle contro radioattività 
Riusciranno i nostri eroi (si fa per dire) a ripulire il 
vastissimo territorio contaminato dalle radiazione 
emesse dall'esplosione del reattore nucleare di 
Chemobyl? la Tass, l'agenzia di stampa sovietica, ha 
annunciato ieri che la bonifica si farà grazie ad un 
minerale poroso e leggero, la zeolite, detto anche 
«pietra che bolle», in grado di assorbire grandi quan
tità di isotopi di cesio e stronzio. 

PIETRO QRCCO 
• • Come fare per raccoglie
re i grossi atomi radioattivi di 
cesio e di stronzio e ripulire il 
sacco di molecole di acqua 
conlaminale dalla grande 
esplosione di Chemobyl? Sem
plice. Basta usare un sciacelo. 
Un setaccio molecolare. Alle 
botteghe della chimica e della 
natura ve ne è un vasto assorti
mento. Le più richieste sono le 
•pietre che bollono». SI. le zec-
lni. Pietre leggere e porose co
me quelle che troviamo nei tuli 
della Campania o nella porfiri-
tc della vai di Fassa. Basta dun
que passare per il negozio, 
scegliere il setaccio più adatto 
e... mettersi al lavoro. E' quello 
che hanno deciso di fare in 
Ucraina. Lo ha annunciato Ieri 
la Tass. Le zooliti apparirebbe
ro, a chi le riuscisse ad osserva
re a livello microscopico, delle 
straordinarie architetture. Tut

te costruite In una sorta di tubi 
innocenti molecolari le cui 
unità base sono delle perfette 
piramidi (tetraedri, le chiama
no In gergo quelli che sanno di 
mineralogia) di atomi di allu
minio e silicio. Le piramidi so
no legate tra loro da atomi di 
ossigeno. E' grazie a queste 
strane 'farfalle» che le piramidi 
possono olegarsi tra loro per 
formare una serie di impalca
ture, primarie e secondarie, 
dove vengono ingabbiati i ca
tioni. Atomi dotati di carica 
elettrica positiva, avendo per
so uno o due elettroni. Come 
nelle impalcature in tubi inno
centi del nostro mondo ma
croscopico, la gran parte dello 
spazio è formato da ampi e 
vuoti corridoi. Ed e attraverso 
questi corridoi che nel palazzo 
zeolitico entrano fiumi di ac
qua. Una volta entrata, per ti

rarla via tutta occorre riscalda
re il palazzo zeolitico ad oltre 
150 gradi, il liquido, a quella 
temperatura, schizza via bol
lente. Per questo le hanno 
chiamato pietre che bollono, 
in greco >zein » (bollire) e >li-
tos. (pietra). I fiumi macro
scopici, come e noto, traspor
tano (tra l'altro) molte pietre e 
plelruzze. Anche i fiumi d'ac
qua microscopici trasportano 
le loro brave pietre e pietruzze 

atomiche, tra cui appunto I ca
tioni. Ora succede spesso che. 
nel corso del dilavamento di 
un palazzo zeolitico, qualche 
catione Ingabbiato finisca in 
acqua e qualche catione che 
sta in acqua finisca ingabbialo. 
E' quello che i chimici chiama
no -scambio ionico-. 

Capirete che qualche catio
ne ha una maggiore propen
sione di altri a finire in acqua e, 
di converso, qualche altro a fi

li sarcofago 
di cemento 
dovei sepolto 
il reattore 
di Chemobyl 

nire in gabbia. Cosi le zeoliti 
funzionano da •setacci mole
colari»: ingabbiano i cationi 
più sprovveduti. Il problema é 
che non esiste in assoluto un 
catione più sprovveduto degli 
altri. Molto dipende dal tipo di 

Sabbia, oltre che da una sene 
i altri parametri, in generale 

le gabbie delle zooliti naturali 
sono poco selettive. I chimici, 
a partire dal 1948, sono invece 
riusciti a sintetizzare gabbie 

zcollliche ad alta selettività. Al
cune di queste gabbie sono 
note da tempo per la loro ca
pacità di catturare ioni radioat
tivi, come quelli di cerio. E 
quindi vengono da tempo usa
te in opere di decontaminazio
ne all'interno delle centrali nu
cleari. Hanno però, queste 
gabbie sintetiche, il difetto di 
costare moltissimo. Troppo 
per essere utilizzabili in opera
zioni di decontaminazione di 
aree molto vaste. Ed ecco spie
gato perche ai Sovietici l'idea 
del setaccio molecolare è ve
nuta solo adesso. Evidente
mente solo ora hanno scoper
to che 11 cesio e lo stronzio 
hanno una buona propensio
ne ti finire nelle gabbie di una 
loro zeolite naturale. Quella 
prodotta al ritmo di 20mila 
tonnellate all'anno nelle mi
niere di Kholinski, in Buratia, 
regione della Siberia orientale 
ai conimi con la Mongolia. Pre
vedono, I tecnici sovietici, di 
poter concentrare nelle gabbie 
della loro zeolite naturale ce
sio e strenuo radioattivi con 
una densità fino a cento volte 
maggiore di quella che attual
mente hanno nel suolo, nei 
fiumi e nelle acque contami
nate dell'Ucraina. Riuscirà la 
colossale operazione di de
contaminazione? Difficile dir
lo. 
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